Giovedì 8 Febbraio

ore 21 – Aula Absidale di S. Lucia
QUARTETTO DI CREMONA
Cristiano Gualco
violino
Paolo Andreoli
violino
Simone Gramaglia 
viola
Giovanni Scaglione
violoncello
Fondato nel 2000, si è già affermato come una delle realtà cameristiche italiane più interessanti. 

Nato dall’unione di musicisti formatisi all’Accademia “W. Stauffer” del Maestro Salvatore Accardo, e cresciuto in seno alla Scuola di Musica di Fiesole, il Quartetto di Cremona ha avuto uno sviluppo velocissimo che lo ha portato, e lo porterà, ad esibirsi in Italia e all’estero nei contesti più prestigiosi. Citiamo qui il Wigmore Hall di Londra, la Beethoven Haus di Bonn, il Perth International Art Festival in Australia, il Barge Music a New York, il Festival di Turku, la GOG (Genova), gli Amici della Musica di Firenze, l’Associazione Filarmonica Laudamo di Messina.

Ovunque abbia portato la propria musica, il gruppo ha entusiasmato il pubblico e la critica. Strad Magazine ha elogiato il “suono estremamente lirico e maturo” dei quattro; la stampa australiana ha definito l’ensemble “la gloria del Perth Festival 2004” e Amadeus ha recensito una sua registrazione col massimo giudizio tecnico e artistico. Tra i concorsi vinti citiamo: il Primo Premio con menzione al merito alla Rassegna per Quartetto d’Archi di Vittorio Veneto e al concorso internazionale “Zinetti” ed il Primo Premio al Concorso Internazionale per Quartetto “Rotary” di Cremona. Il gruppo è stato selezionato inoltre dall’European Chamber Music Academy, grazie a cui i membri del Quartetto hanno l’opportunità di confrontarsi con musicisti come, ad esempio, Bylsma, Meissl, Ashkenazy, Kussmaul nell’ambito di stages e concerti organizzati in tutta Europa. Importante traguardo per il gruppo è stato l’essere uno dei vincitori, per l’anno 2005, di una fellowship assegnata dalla Borletti – Buitoni Trust, Fondazione che ha sede a Londra e che seleziona ogni anno nove giovani musicisti in tutto il mondo, sostenendoli ed aiutandoli nella loro crescita professionale. Il Quartetto affronta un repertorio vastissimo, dalle prime opere di Haydn alla musica dei giorni nostri, nell’ambito della quale nutre particolare interesse per il lavoro dei compositori italiani.

LUDWIG VAN BEETHOVEN

(1770-1827)

Quartetto in sol maggiore op. 18 n. 1

BÉLA BARTÓK

(1881-1945)

Quartetto n. 4
DMITRIJ ŠOSTAKOVIČ

(1906-1975)

Ottavo Quartetto in do minore op. 110

Giovedì 22 Febbraio

ore 21 – Aula Absidale di S. Lucia
Fiati e Coro da camera del Collegium Musicum Almae Matris

Barbara Manfredini direttore
RICHARD STRAUSS

(1864–1949)
Serenata in mi bemolle maggiore op. 7 

Suite in si bemolle maggiore op. 4

IGOR STRAVINSKIJ

(1882–1971)

Messa (1948)
COLLEGIUM MUSICUM ALMAE MATRIS

Il Collegium Musicum Almae Matris nasce nel 1953 e viene organizzato in forma stabile nel 1961 dal professor Giuseppe Vecchi. In più di cinquant’anni di attività, che hanno visto la partecipazione di moltissimi studenti italiani e stranieri, il Collegium Musicum è progressivamente cresciuto, ed oggi le diverse formazioni coinvolgono circa duecento partecipanti, per la maggior parte studenti universitari sia italiani che stranieri. La direzione dei diversi organici è affidata a Barbara Manfredini e David Winton. 

Il repertorio dell’Orchestra spazia da opere dei grandi compositori del Settecento a brani di autori del Novecento, come la Jazz Suite di Dmitrij Šostakovič e La création du monde di Darius Milhaud. Nel repertorio del Coro da Camera, fondato nel 1988 e composto da una ventina di coristi provenienti per la maggior parte dall’organico del Coro e selezionati tramite un’apposita audizione, si trovano principalmente brani di musica rinascimentale e del Novecento: accanto ai monumenti della musica corale, come il Requiem a sei voci di Tomás Luis de Victoria, il Coro da Camera include nel proprio repertorio brani raramente eseguiti di autori quali Andrea Rota, Giovanni Paolo Colonna, Giacomo Antonio Perti.

Nel corso dell’anno accademico il Collegium Musicum tiene diversi concerti a Bologna, alcuni dei quali sono diventati dei veri e propri appuntamenti per l’Ateneo e per la città. Accanto al Concerto per l’inaugurazione dell’Anno Accademico e al tradizionale Concerto di Natale, particolarmente significativa è la rassegna Musicateneo, che ospita ogni anno diversi cori e orchestre universitarie provenienti da tutta Europa, e che esprime l’impegno del Collegium Musicum nel promuovere e diffondere la conoscenza musicale e culturale di Paesi e tradizioni anche molto lontani da noi. Nascono da questo impulso i progetti di scambio con le università di altri Paesi europei, che negli anni hanno portato il Collegium Musicum ad esibirsi in vari Paesi europei tra cui Francia, Gran Bretagna, Spagna, Finlandia, Slovacchia, Svezia, Repubblica Ceca, Polonia, Norvegia, Germania. 

Giovedì 8 Marzo 

ore 21 – Aula Magna di S. Lucia
IN COLLABORAZIONE CON “CENTRO LA SOFFITTA” – DIPARTIMENTO DI MUSICA E SPETTACOLO

SYRIAN WOMEN ORIENTAL ORCHESTRA 

Voci e musiche del Mediterraneo

MOHAMMAD ABDO

Sama’i Hijaz

REYAD ALSUNBATI 

Longa Farahfaza

MUSTAFA KREDY (NAHAWAND)

Ya fajer lammatetul (Allo spuntar dell’alba)

MOHAMMAD ABDULWAHAB

Zeina

KAMAL SKEIKER 

Tahmil nahawand

MOHAMMAD ABDULKAREEM

Rekket husnek

MOHAMMAD ALKASABJI

Zikrayat (Ricordi)

ENRICO CARUSO

O’ sole mio

FAREED AL-ATRASH

Toota

ATEYA SHARARA

Amal (Speranza)

RAFEEK SHUKRI

Bilfala jammal sari (Il cammelliere nel deserto)

MOHAMMAD ABDULWAHAB

Fein tariak fein (Dov’è la tua strada?)

TRADIZIONALE

Beshrev karatbak
SYRIAN WOMEN ORIENTAL ORCHESTRA

Wafa Safai

nai
Wa’ad Bouhassoun
oud
Maya Yousef

qanun
Rim Said

viola
Ronza Shallah

violoncello
Khisab Khaled
corno
Mirvat Rafeh

trombone
Rozan Kassar

violino
La Syrian Women Oriental Orchestra è stata creata nel 2003 da Nabil Allao, direttore generale della Casa della Cultura e delle Arti “Al Assad” di Damasco, ben presto ampliandosi ad otto membri scelti tra le migliori studentesse e diplomate dell’Accademia Musicale di Damasco. A partire dalla sua fondazione, l’Orchestra esegue programmi che spaziano dalla musica classica al repertorio orientale tradizionale, esibendosi in molte città del mondo, da Amsterdam a Damasco, da Atene a Pechino.

Le forme strumentali tradizionali che l’Orchestra presenterà in concerto sono di origine non solo araba, ma anche turca e persiana: ad esempio il beshrev (in persiano: “avanti”), posto ad introduzione di ogni lirica (o wasla) per preparare il cantante o il coro alla tonalità da eseguire; il sama’i, dal nome della percussione con cui viene data la tonalità; o la longa, veloce ed agile musica da ballo della regione balcanica. 
Gli antichi strumenti arabi, che nella Syrian Women Oriental Orchestra affiancano quelli della tradizione europea ‘classica’, sono il nai (flauto di canna), l’oud (liuto) e il qanun (strumento a corde simile ad una piccola arpa, che si suona tenendolo appoggiato sulle ginocchia).

